
FAQ 

1. L’anzianità di servizio svolta a tempo determinato viene riconosciuta nelle procedure per i passaggi di 
livello?

 1. La risposta è affermativa. E’ prevista nei termini e nelle condizioni prevista dall’ art. 4 commi 2 e 3 del  
CCNL del 13.5.2009 quadriennio e biennio 2006-2007.  Infatti  il  comma 8 precisa che “ Ai  soli  fini  delle  
progressioni previste dagli artt. 53  (Progressioni economiche per il personale appartenente ai livelli IV – IX)  
e 54  (Progressione di livello nei profili)  del CCNL del 21 febbraio 2002, i periodi di anzianità ivi indicati  
comprendono anche il servizio prestato a tempo determinato nello stesso Ente e nel medesimo profilo”   

2. In relazione agli emolumenti arretrati nel caso di tassazione corrente in luogo di quella separata è 
possibile richiedere all’ente il ricalcolo della tassazione?

 2. La risposta è negativa. Il Datore di lavoro pubblico o privato procede alla tassazione sempre per acconti  
seppur con determinazioni di calcolo definite dal TUIR. Il Datore di lavoro non può procedere a ricalcoli della  
tassazione una volta determinata. Può procedere a conguagli esclusivamente nell’ambito della medesima  
modalità  di  tassazione  (ai  sensi  della  consolidata  giurisprudenza  tributaria,  non  sono  quindi  possibili  
conguagli  di  importi  a  tassazione  corrente  con  somme  a  tassazione  separata  e  viceversa).  Eventuali  
contestazioni vanno rivolte all’Agenzia delle Entrate quale azione stragiudiziale oppure alla Commissione  
Tributaria quale azione giudiziale. Questo, fermo restando  che il Ministero dell’Economia e delle Finanze –  
Ragioneria  Generale  dello  Stato-  ha  precisato  in  più  occasioni  che  la  decorrenza  economica  delle  
progressioni di livello è individuata al 1° gennaio dell’anno di approvazione della graduatoria per cui di fatto  
non dovrebbero determinarsi somme arretrate. 

 


